
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
DIREZIONE GENERALE PER LE RISORSE, L’ORGANIZZAZIONE E IL BILANCIO 

Divisione V - Sistemi Informativi e trasformazione digitale. Formazione 

DETERMINA A CONTRARRE 

IL DIRIGENTE 

VISTO  il R.D.18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO  il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di 

indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e 

responsabilità dirigenziali; 

VISTA  la L. 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”, che, tra l’altro, ha abrogato la L. 5 agosto 1978, n. 468, 

“Riforma di alcune norme di contabilità generale dello Stato in 

materia di bilancio”; 

VISTO  in particolare, l’articolo 1, comma 450, della predetta legge, così 

come modificato dall'articolo 1, commi 495 e 502, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato”, e dall'articolo 1, comma 1, 

del decreto legislativo 22 gennaio 2016, recante “Modifica e 

abrogazione di disposizioni di legge che prevedono l'adozione di 

provvedimenti non legislativi di attuazione, a norma dell'articolo 21 

della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

VISTA  la L. del 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato 

per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-

2020”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 

2017; 

VISTO   l’art.32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50, che prevede, prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, 

l’emanazione della determinazione di contarrre; 

VISTO il D.M. del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 28 dicembre 

2017 “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare 

relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e per il triennio 2018-2020”, pubblicato sul supplemento 

ordinario n. 65 della Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 303 del 30 

dicembre 2017; 

VISTO il D.P.C.M. del 5 dicembre 2013 n. 158 “Regolamento di 

riorganizzazione del Ministero dello Sviluppo Economico”;  

VISTO  il D.M. del 24 febbraio 2017 di individuazione degli uffici dirigenziali 

di livello non generale, registrato alla Corte dei conti il 19 aprile 2017 

- Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 233, 

pubblicato in Gazzetta ufficiale del 10 maggio 2017; 



 
 

VISTO  il D.M. del 9 gennaio 2018, con il quale il Ministro dello sviluppo 

economico, in conformità a quanto previsto dall’art. 21, comma 17, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ha proceduto all’assegnazione 

delle disponibilità del bilancio di previsione per l’anno finanziario 

2018 alle strutture di primo livello; 

VISTO  il D.Lgs. 165/01 e successive modifiche e integrazioni ed in 

particolare l’art. 17, comma 1, lettere b) e c), che attribuiscono ai 

dirigenti l’esercizio dei poteri di spesa ad essi assegnati o delegati ai 

sensi dell’art. 16, comma 1, lettere b) e d) del medesimo decreto 

legislativo dal titolare del Centro di responsabilità; 

VISTO  il D.D. del Direttore Generale per le Risorse, l'Organizzazione e il 

Bilancio di assegnazione dei capitoli ai Dirigenti titolari delle 

Divisioni del 22 gennaio 2018 Prot. N. 1927 U del Registro Ufficiale 

della area organizzativa omogenea denominata AOO_AG; 

VISTA  la L. 27 dicembre 2006 n. 296 (Legge Finanziaria 2007), art. 1, commi 

449 e 450, che hanno previsto che le Amministrazioni statali centrali e 

periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni-quadro messe a disposizione da Consip S.p.A. e che per 

gli acquisti di beni e servizi al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Disposizioni per l'attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici 

e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, 

dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino 

della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture”; 

VISTO  il D.Lgs. 19 aprile 2017, n. 56 recante “Disposizioni integrative e 

correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” – Codice dei 

contratti pubblici; 

VISTI  i Reg. delegati (UE) nn. 2364-2365-2366/2017 pubblicati sulla 

Gazzetta ufficiale europea n. L337/21 del 19 dicembre 2017 che 

fissano le nuove soglie comunitarie a partire dall’1 gennaio 2018; 

VISTO  il D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179 recante Modifiche ed integrazioni al 

Codice dell'amministrazione digitale, in materia di riorganizzazione 

delle amministrazioni pubbliche ed in particolare gli artt. 17, 68 e 69; 

VISTA  la Determina prot. n. 28 del 20 febbraio 2018 del Direttore Generale 

per le risorse, l’organizzazione ed il bilancio che:   

1) approva la “Pianificazione delle spese informatiche, di telefonia e 

formazione per gli anni 2018/19” redatta in qualità di centro di 

competenza del Ministero, dei compiti stabiliti, per il Responsabile dei 

Sistemi Informativi ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 26 



 
 

agosto, n. 179 ed in particolare in ottemperanza degli obblighi di 

pianificazione previsti dalle lettere a), b), c), g), h) e j) del comma 1;  

2) individua l’ing. Antonio Maria Tambato, dirigente della Divisione 

Sistemi Informativi, quale RUP per tutte le procedure di acquisto di 

beni e servizi effettuate dalla Divisione richiamando i requisiti di 

ordine generale previsti dalla L. 241/90 attesa la particolare 

complessità tecnologica della fornitura; 

PRESO ATTO CHE     la scrivete Amministrazione ha l’esigenza di dotarsi di nuovi 

sistemi allo scopo di perseguire i propri compiti istituzionali. In 

particolare, è emersa la necessità di porre in essere lo sviluppo di 

applicativi tesi a: 

 fornire ai titolari degli impianti di distribuzione carburanti uno 

strumento che consenta loro di adempiere agli obblighi di legge 

inerenti la dichiarazione degli impianti di proprietà; 

 disporre un servizio web che, a partire dal codice fiscale di una 

persona, fornisca la lista delle imprese nelle quali ha cariche e/o è 

rappresentante ; 

 disporre di cruscotti statistici istituzionali sulle “start-up innovative” 

iscritte alla sezione speciale del Registro Imprese (Allegato tecnico D 

Start–Up). 

VISTA l’allegata scheda acquisto, denominata “Dichiarazione impianti 

carburanti”  compilata in data 28 marzo 2018 da Paolo Poli ed 

approvata in data 23 maggio 2018 dal Dirigente della Divisione V, 

riportante l’istruttoria e le motivazioni che hanno portato alla presente 

determinazione a contrarre; 

 

DATO ATTO che i servizi di cui alla citata scheda non sono oggetto di Convenzioni 

Consip e che non sono reperibili, per le loro specificità, sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione;  

 

CONSIDERATO  che l’importo dell’ordine de quo rientra nella fattispecie prevista dal 

comma 1, lettera b), dell’articolo 35del Decreto Legislativo 18 aprile 

2016, n. 50;  

 

PREMESSO  che la tenuta del Registro informatico delle Imprese, a cui sono tenute 

ad iscriversi tutte le imprese operanti nel territorio nazionale, è 

affidata dalla legge, in via esclusiva, alle Camere di Commercio (cfr. 

Legge 29 dicembre 1993, n. 580 e s.m.i.), che si avvalgono a tal fine 

della loro società consortile per azioni InfoCamere (D.P.R. 7 dicembre 

1995, n. 581);  

 

RITENUTO pertanto giustificato il ricorso alla procedura negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 63 comma 2, 

lettera b sub 3) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, a tutela di 

diritti esclusivi di InfoCamere; 



 
 

TENUTO CONTO  che l’acquisto proposto, pianificato all’inizio dell’anno,  si sostanzia 

nella necessità di adeguare il sistema di per la dichiarazione degli 

impianti di distribuzione carburante alle nuove disposizioni normative 

scaturenti dalla L.4.08.2017, n.124 “ Legge annuale per il mercato e 

la concorrenza”; 

VISTO l’art.1, commi 98-119 della legge 124/2017, che introduce nuove 

attività in capo alle Competenti Direzioni Generali del MISE e che tali 

attività rendono necessario dotare il Ministero di un nuovo sistema che 

raccolga le dichiarazioni sugli impianti di distribuzione dei carburanti 

veicolate tramite il portale “impresainungiorno.it”  di Unioncamere;  

 

VISTA  la Convenzione stipulata in data 18 maggio 2018  tra Unioncamere ed 

InfoCamere da una parte e la Direzione Generale per la Sicurezza 

dell’approvviggionamento e le Infrasttrutture Energetiche al fine di 

regolare le modalità di accesso da parte delle Amministrazioni citate 

in premessa ai servizi presenti sul portale 

www.impresainungiorno.gov per consentire ai titolari degli impianti 

di distribuzione dei carburanti di effettuare l’iscrizione all’anagrafe e 

presentare le relative dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà 

come previsto dalla legge concorrenza 124/2017.  

 

VISTA  la richiesta della Direzione Generale per la Sicurezza 

dell’approvviggionamento e le Infrasttrutture Energetiche  del 

16.03.2018 con cui si conferisce  l’affidamento e lo sviluppo di 

software per l’attività sopra esposta alla  Div. V di questa Direzione 

Generale; 

VISTO   Il Decreto Legge 179/2012, noto anche come “Decreto Crescita 2.0”, 

recante “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese” e convertito 

dal Parlamento con Legge del 18 dicembre 2012 n. 221, introducendo 

un regime agevolativo in favore delle imprese startup innovative 

(definizione di cui all’art. 25, comma 2) ha previsto, come condizione 

necessaria per la fruizione dei benefici connessi al regime anzidetto, 

l’iscrizione delle imprese interessate in una sezione speciale 

appositamente creata all’interno del Registro delle Imprese. 

VISTO  la  previsione di cui al comma 11 della citata L. 221/2012 che 

stabilisce che le informazioni iscritte dalle startup sono rese 

disponibili per via telematica, assicurando la massima trasparenza e 

accessibilità. Inoltre, l’articolo 32, comma 2, del medesimo decreto 

prevede che al fine di monitorare lo stato di attuazione delle misure in 

favore delle startup innovative e di valutarne l'impatto sulla crescita, 

l'occupazione e l'innovazione, è istituito presso il Ministero dello 

sviluppo economico un sistema permanente di monitoraggio e 

valutazione, costituito in forma di Comitato interistituzionale; 

PREMESSO CHE  la tenuta del Registro Informatico delle imprese , a cui sono tenute ad 

iscriversi tute le imprese operanti nel territorio nazionale, è affidata 

dalla legge, in via esclusiva, alle Camere di Commercio (cfr. legge 



 
 

29.12.1993, n. 580 e s.m.i.) che si avvalgono a tal fine della loro 

società consortile per azioni “InfoCamere”; 

CONSIDERATA la necessità di procedere anche alla realizzazione di un’estrazione del 

Registro Imprese denominata “Cruscotto Startup Inovative” ed alla 

implementazione di un sistema di collaborazione aplicativa  con il 

Registro stesso, che consenta di fornire, sulla base di un dato 

identificativo di una persona fisica, l’elenco delle cariche da questi 

assunte nell’ambito delle imprese già presenti nel Registro; 

VISTO  che ricorre la fattispecie prevista dall’art. 63 del CAD ( Codice 

amministrazione dsigitale) del ricorso a trattativa privata per unicità 

del prestatore; 

CONSIDERATO  altresì, per le motivazioni citate nel precedente paragrafo, di non dover 

acquisire l’autorizzazione motivata dell’organo di vertice 

amministrativo né dover trasmettere il presente provvedimento 

all’AGID e all’ANAC prevista ai sensi dell’art. 1 comma 512 della 

legge n. 208/2015; 

VISTO IL   CIG 7455111836 

DATO ATTO  di aver adempiuto all’obbligo di pubblicazione del piano biennale 

degli acquisti, previsto dai commi 6 e 7 dell’art. 21 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50; 

ATTESO  che l’ammontare complessivo della suddetta fornitura è stimato 

nell’importo di euro 66.490,00 

(essantaseimilaquattrocentonovanta/00) IVA inclusa; 

VERIFICATO  che esiste la disponibilità finanziaria per provvedere all’impegno 

della relativa spesa a gravare sui fondi dell’Anno Finanziario 2018 ed 

in particolare sui  Cap. 7600 PG.1, 7031 PG. 4,7031 PG.1; 

DETERMINA 

di attivare una trattativa privata, per “Dichiarazione Impianti Carburanti e “Cruscotto Start up 

innovative” con lettera di Richiesta di offerta ad InfoCamere S.c.p.A. e di fissare l’importo in 

euro 66.490,00   IVA inclusa . 

 

Roma,  

IL DIRIGENTE 

(Antonio Maria Tambato) 
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